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Sono q1Uattro .anni 1dal1le mie nozze 

con questa Parrocchia. Non ho cono­

sciuto nè .luna di miele nè trnge,die co­

niugali. Amo la mia Parrocchia come 

il mattino di quel 18 1giwgno in cui mi 

commossi nel sentirmi vostro Par.roco. -
Confesso però .che non poche volte 

mi vengono in mente le pa~ole di uno 

scrittore: «Sarete a.ssailiti dalila tenta­

zione ,di credere 1che Dio vi ahbia di­

menti1cati, che la vostra vo,cazione sa­

cerdotale ·sia iillutile, che il peso ·del 

dolore e dei peccati <leil mondo sia su­

periore .aLle vostre forze . Al colmo 

dell'angoscia chiedete a Dio un 1segno, 

un raggio ,della sua luce in un mondo 

di spaventosa 'oscurità» (H. M. Ro­

binson : H Caridinale ). -
Il dramma ·di no1 Sacerdoti è que­

sto: nel~a lotta contro iil male abbiamo 

spesso 1 'impressione .di trovarci al 

fronte: uffiicia1li 1senza esercito; eppu­

re fottiamo per i v'ostri interessi ma­

teriali e morali. Se la missione doves­

se esaurirsi nelil 'a•ccaparrarvi un posto 

nell'al di là, le .nostre fatiche non sa­

rebhero spese male; ma noi lavoria-

Sf\LCE (Belluno) 
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mo anche per la vostra folicità rn ter­

ra. L ' innocenza <lei bambini, l'onestà 

delle vostre ragazze, la fedeltà degili 

sposi, iii rispetto aH' Autorità · e alla 

pr0tprietà, la ra:ssegnazione nelle di­

sgrazie non 1sono certamente biglietti 

da mil1e, ma .se non vogliamo piomba­

re ndla barbarie, sono valori ,di pri ­

missimo piano. -
I parrocchiani 1si possono divi1dere in 

tre dassi: i militanti, gli assenti, i ne-

IDI Cl. 

I MILITANTI: La Parrocchia è un 

castello in costruzione ed essi portano 

un mattone. 

GLI ASSENTI: La Parrocchia è una 

nave in ba~ia ·delle onde .ed essi assi­

stono pa1ssivamente e pa1ssivamente si 

lasciano travo~gere. 

I NEMICI: La Parrocchia è un greg­

ge ail chiuso ed essi apr·ono il cancel­

lo al lupo. Diffondere stampa catti.va, 

organizzare 1divertimenti pagani, pro­

fanare il giorno festivo, allontanare 

i feideli 1d'al Tempio sono cancelli aper­

ti alle zanne del lupo. A questi si pos­

sono .avvicinare quanti si na1SC()lllrdono 

sotto la maschera ipocrita: «Religio­

ne, sì, ma il Papa, ma la Chiesa ... do­

vrebbe ... )) . -
Cari1ssimi. La mattina del 18 :gmgno 

eravate ,contenti perchè il Sacer1dote 

veniva a voi e ·gridavate: Benedetto 

Colui che viene nel nome del Signo­

re ad aiutarci contro il male! Ora è 

il Sacer,dote che griida a voi: La Par­

rooohia è una citta1deUa assediata. Voi 

non mi lascerete solo sui bastioni. 

IL PARROCO 

Maggio è terminato 
.Abbiamo p,regato per le vostre famiglie, 

per gli aamna lati, per gli operai ed emi-
1granti; abbiamo, l"ultiima sem, rinnovato 
fa nostra consacrazione al suo Cuore Im­
macolato. 

Resti di questo mese un grato rkordo 
e non dimentichiamo : 

ila be1lezza della ipreghiem, 

gli wrn:monirrnenti della Madom1na a F a­
tima, 

il 1bisog;no d i reistwre ne1lda benedizione 
di Dio. 

Mentre iil cielo della società umana 1si fa 
sempre più oscuro ed i «grandi» di qu·esto 
:rrwndo si radunano iPer ... semipl'.'e ì,ntender­
si, facciam o il fermo prrnpooito di confi­
dare di 1più nel Signo1r,e e di fidarci meno 
degi]i UOi!lli'llÌ. 
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9lgli operai della :i'arroccli.ia 

I' u11a Madre e non una san!iuisu!!a 
Quinlo • LE C.OKPORftZiONl 

DI ftRTI E M~STIERl 
Sono i sindacati cristiani de1 medioevo. 

Erano mercantili o al'tigi1ailli ed eramo, ai 
l·oro temrpi, fiorentissimi. Le Cor.poraz.ioni 
di Firenze e Venezia pr.estavano soldi al 
Re d'linghiltem<i, ed a1 Doge. 

Il loro sCO'PO: tutel~re la produzione, di­
fendere la profiessione, vigilare la discipli­
na dei soci. S'int,eressavano deilla malattia, 
morte, s·epoltura del socio, pr·ovvedevano 
al.la assistenza allia vedova e ai figli. 

Seslo • ISTITUZIOtill UflK&E 
1. - LA CAVALLERIA me<lioevale, che 

av·eva come scopo Ja difiesa deJla do·nma, del 
bwmbi·no, dei deboli contro i prepotenti 
de'1 tempo, è urna creatura della Chiesa. 
In seguito degenerò e fimì coUe p:iiagliaccia­
te di don Chisciotte, ma ai suoi tempi fu 
una istituzi.one benefica. 

2. - IL DIRITTO DI ASILO, per cui i 
perseguiti trorwuno rÌl:tili\g·io e1 probez.iome1 

attorno agli ailtari, fu una conquista del­
la Chiesa. 

Es.: Sotto l'iimJPerartore Arcadio a Co­
stantinopoli neJ 4° seco.J.o d. C. il ministro 
Eutro:pio tanto frece da indurre l'impera­
tore a ritirare alle Chiese il dir itto di A­
si.lo. Un giorno E1utrorpio.0adde in disgrazia 
e fu cercwto a morte e fu costretto a rifu­
giarsi in Chiesa, in:vooando aiuto a.l Ve­
scovo Giorvanni Crisostomo. Fu allom che 
il grande Vescovo dal pulpito gli disse: 
« • .• la Chiesia che tu haii èi:Jmbattuto, ti 
aipre le :braccia e ti accog1lie. Il teatro che 
tu proteggevi ti ha tm<l~to e rovesciato. Il 
circo che divorò le tue nicchezze ha tirato 
contro di te la su·a spada. La Chiesa, che 
la tua coHera co.Jrpì senza ragione, fa di 
tutto pe1r salvaiiti ... ». 
(da S. G. Crisostomo cli A. Puech, pàg. 146) 

Era :la sera de11' Asoensione, quehl'anno cade­
va .il primo g1ugno. 

Quattro nuvoaaoce, aùouni Ian:i::upi, .due tuoni 
e poi ... giù, terribiile e deva.srta.tirice la tem­
pesta. 

Pochi llllinuti e tutte ~e spe·r.anze de•gli agri­
coltoni e.rana prectpi:tate. -Don Marco era ai! finestrone idi canonica coI 
breviario in mano che recitava le Lit·anie dei 
Santi con tmta dewozione. 

- S.peri1amo che H Signore abbia rruisericoll'dia 
del mio popolo. Abbiamo .appena finito Je Ro­
gazioni ... ! 

E moltiplicava le f·ervude preghiere sperando 
ch e a1nche molJti dei .suoi piarroochiani lo avreb­
bero im:itato nelle loro case. -Rovina su rovina! la gente usciva dalle case 
con le lacrime ·aigli occhi e lui in m ezzo a tutti 
a dir una parOlla buona. 

Una vecchi-etta dii 87 anni ,gli 1diava ma;n forte: 
abbi.amo seimp;r.e mangiato di quello che Dio 
ha mandaito! -Era triste ti vener:airudo Parroco e, camminan-
do peJ suo stu:dio, duce'Va: 

3. - I MONTI DI PIETA' furono fonda­
ti· dari francescani, fra i qua,li il Beato Ber­
nardino da Felitr.e, aiHo scopo di salvare il 
po;poJo dall'us1ura e strozzinaggio degli 
ebrei. I Paipi ·e i ConciHi li a;pprovarono e 
raccomwndarono e li diffusero in ogni 
città. 

Il prof. Fossatli deLl'Unive.rsità di Trie­
ste documenta H benefico influsso della 
Chiesa nel Medioevo sugli affad e il fre· 
no posto al capitaJismo. 

(da Evoluzione storica dellx ricchezza 
del rp1rof. Fossati, pagg. 85 e segg.). 

(Continua) 

Sili' allenzione dei 6esf emmialori 

I FULMINI DI DIO 
E' accaduto tempo fa. 
In una bettola clel Locligiano, in un po­

meriggio domenicale, alcuni scioperanti 
attendono al gioco delle carte, quanclo si 
annuncia il segno clella beneclizione euca­
ristica. 

L'ostessa invita a fare il segno della cro­
ce. 

Un giovinastro, certo Pinian, sopranno­
minato «el Negho,r», urla: 

- Che Cristo! Che beneclizione! - E 
prorompendo in una sequela di bestemmie, 
conclucle: 

- Se c'è Cristo! mi mancli un cancro 
fulminànte! 

I presenti rinwngono intercletti, e qual­
cuno osa ammonirlo così: 

Don Marco 
< Dome•nica ho raccomandato di ·essere pre­

senti alle Rogazioni (=beniediizione so[enne del­

la ca1m(pagna). Come ni1ente ! 

« • • . ragazzi undi.ai, uomini dieci, donne e 

ragazz,e cinquarutaitre! 

« Con queillla bellia rappll'esentanza del mio po­

po!lo, sono partuto p er H lungo girro tra i e.ampi, 

sotto i verdi aJlberi. 

« Per istrada ho invocato tutti i .Santi, rgli Apo­

stoli, i Martir[, i Conf·esso:ri, 1Jie Vergini ... 

« i campi eraino .deser.ti. 

< Dunque - pensava - nu:l1a importa a que­

sti che Dio a1bbia a ·benedire i.I lo.ro lavoro e la 

loro faitiJca! -« Sul~a v:ia del ritorno incontirammo qualche 

uomo: berrieitto schiaociato in testa, muso 

duro ... 

- Via! Con Cristo non si scherza! 
Qualche ora clopo il Parroco era chia­

mato d'urgenza al letto d'un moribondo che 
perdeva sangue dalla bocca. 

Il medico aveva sentenziato: 
«Più nulla cla fare. Cancro fulminante». 
Era lui, il Pinian, che, riconoscenclo la 

mano di Dio, cla Dio scongiurava perdono, 
e a,i compagni cli giuoco che circondavano 
il letto della sua agonia, diceva tra i sin­
ghiozzi: 

- Avete ragione : con Gesù Cristo non 
si scherza! -' ' 

Questo tremenclo fatto fa il paio con 
quell'altro accacluto nel 1937 nella Spagna 
rossa, di sciagurata · memoria. 

I comunisti attendevano alla distruzione 
cli una Chiesa presso Murcia. Uno di essi, 
raccolto un Crocefisso, lo sfregiò, pugna­
la,nclogli gli occhi. 

Ebbene, nella notte quest'uomo diventò 
cieco. -

Son cose che, a meditarle, fanno rizzare 
capelli. 
Auguriamoci che facciano ri flett ere i be­

stemmiatori faciloni. Con Dio non si scher­
za . 

Forz'e fondamentali per la fortuna del paese 
devono rimanere i contadini. E l'agricoltura va 
non solo aiutata, ma onorata, così che chi sap· 
pia ottenere due spighe di grano là dove una, 
sola se ne aveva, e chi dedica a questa vecchia 
'ma ma.i esausta terra la propria intelligenza 
e il proprio valido braccio, abbia almeno la 
considerazione che oggi così largamente si dà 
ai divi e alle dive del cinema, alle reginette 
delle spiagge, ai campioni dello sport! 

Non si vive di solo pane. Si tenga alto lo spi· 
rito e si accordi la luce del conforto e della 
stima a questa secolare attività, preminente e 
benefica, data alla terra madre. 

Sen. MARESCALCHI 

" Presi in mano la C:rooe e benedissi ai punti 
cardiinali, in mezzo .al g ruip[petto inginocohiato, 
invocando: ·Da.I flagello del terremoto ... dalla 

folgore e dalla tempesta • . . dalla peste, dalla 

fame, dalla guerra ... E ià gr,upP'e1Jto risiponde· 

va: libera nos, Domine • ili:berarci, o Suginore! 

Affinchè, o Signore, ti degni di darci e conser· 

varci i frutti della terra - continuai e mi sen· 

tii r usipoJJJdere: Ti preghiamo, esaudisc·ici! -<Dire aù popolo che le Rogazioni non si faran· 

no più, aprit i delo! 

« Le b enedizioni tocca al pret·e ad i!mparti'l1le> 

mi dirrel>bero. 

COlille se fos1se solo il prete ·che marngia 
pane. 

Come se H prete potesse supplire ailla fred· l 
dezza dii molti, rulla impenitenza di .altri, aJ!a 

cattiveria di 1a11curni. -«Eravamo troppo pochi a pregare » , ·dic·eva tra 

sè Don Mairco. 

E queSlto pensiero lo torturava. 

OEPPE e 
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Wita darròcclliale 
1' giugno 

S'inizia il mese consacrato al Sacro Cuore. 
Non ti dispiaccia il sentire che ogni mese ha 
una sua particolare devozione. Accanto alle 
stagioni segnate dal calendario, ci sono ricor­

renze, solennità, motivi propri delle stagioni li­
lurgiche della Chiesa, che formano un po' il 

talendario dell'anima. 
In questo mese rinnova la consacrazione della 

tua famiglia . al Sacro Cuore. 
Non conosci le litanie d'el· Sacro ·Cuorn? Allora 

prend.i un manuale di pietà e leggine la tradu­

zione e ripeti, con dolce speranza «Miserere no­

bis> così come hai ri.petuto «1Jra pro nobis», 
~uando nel . mese di maggio salutavi la Madre 

lii Gesù con i titoli più poeti-ci. 
«Miserer·e nobis», che grido umano! 

4 giugno 
Primo ve,nerdì del mese. Ma non rendere que­

sta pratica una specie di speculazion'e che fai 
con Dio. Non dire: faccio 1i nove primi v~ner­
dì del mese e poi - secondo la Sua promessa 

- posso stare tranquillo perchè morirò confes­
sato e comunicato. Tranquillo, .in questo caso, 
sarebbe fare quello che .non è lecito, con la 
polizza di assicurazione firmata da Gesù. No! 

Con Dio non s.i specula! Dio è amore e i raip­
porti con lui devono essere rap.po•rti di amore. 
Si può speculare co.I 1padrone, non con il padre. 

~ giugno 
Pentecoste. Come indica il suo stesso nome 

greco, la festa che cade 50 .giorni dopo Pasqua 
~ ricorda la discesa dello SpirHo Santo sugli 
Apostoli riuniti nel Cenacolo con la Madonna. 

Dobbiamo pregare lo Spirito Santo. Di Lui 
abbiamo tutti grandissimo bisogno. Siamo po­

veri, fiacchi, tr.ibolati, inclinati al male, ricor­
riamo a Lui che è fonte di luce, fortezza, con- • 

solazione, grazia. 
Sulla ma•niera di invocarLo, impariamo dal­

la Chiesa che lo chiama col titolo di Padre dei 
poveri, largitore dei doni, consolatore benefi­

co, ospite dell'anima e lo scongiura che lavi, 
che sani, che irrori le nostre menti e i nostri 

cuori 1e conceda a quanti .i.n .Lui co.nfidano il 
premio della virtù, · l'esito felice della vita pre­
sente, il gaudio perenne della futura. 

12 giugno 
Festa del Sacro Cuore . .Il culto del Sa.ero Cuo­

Te mira ad adorare non già una pa·rte dell'uma­

nità divina di G.esù, ma il simbolo del suo im­
m1mso am.ore ,per ,gli uomini. Non ti sembri 

pietismo o sentimentalismo di cattivo gusto. 
Nel tuo lin.guaggio il vocabolo cuore è sinoni­
mo di amore. «.Dare cuore» - «Po.rtare nel cuo­
re> - «Essere vic.ino con ,i.I cuore», sono es:pres­

sioni cne ripet·i spessissimo anche se non sem­
pr1e con sincerità. E' quindi giusto onorare l'a­
more infinito d.i Ge.sù prendendo per simbolo e 
figura il suo divin cuore. 

13 giugno 
Festa della SS.ma Trinità. Per onorare la 

festa di oggi pro1poniti di farti spes•so il .segno 
della Croce invocando i Nomi san'tissimi. Se sei 
all'aperto, se ti trovi con gli amici e senti il bi­

sogno di gettare le braccia all'invisibile Dio Uno 

e Trino, fai col ·po.llice un se.gno di c roce sul 
cuore, ficcando la mano sotto la giubba. Non 

sorridere. Sentirsi crociati, in questo mondo 

sbandato, è di pochi autentici cristiani, P.ierre 
l'Ermi,te gridava: «.Dio lo vuole!». 

Oggi termina il tempo pasquale. Hai fatto Pa­
squa? 

Oggi è la festa di S. Antonio di Padova. Spes­

so ricorri a questo grande figlio di S. France­

sco, spinto dalla nec.essità o per ritrovare un 
oggetto smarrito o per uscire da un groviglio di 
guai. Nulla di male. In fondo è sempre una pro­
va di fede verso questo Santo e quindi verso 
Dio che è l'Autor.e di ogni santità. Fa in modo 

che la tua ricomp·en·sa non si limiti ad un cero 

acceso. Troppo poco. Accendi il tuo cuore e bru­

cia colla tua condotta quello che a S. Antonio 
non piace. lnso~ma: se ci tieni all'amicizia dei 
Santi, comportati in modo degno di Dio. 

La Messa a Giamosa sarà celebr-ata domani. 

17 giugno 
Corpus Domini. Due fatti diedero origine a 

questa festa: la visione di S. Giuliana e il mira­
colo di Bolsena. 

Santa Giuliana nel 1208 pregava Gesù Euca­
ristico nel suo monastero ,presso Liegi. Vide 

splendere una luna monca sul Tabernacolo, 
mentre un pensiero assiduo le suggeriva che al­
la liturgia mancava, come a quell;i luna, 'qual­

che cosa. Mancava una festa solenn.iss·ima che 
più· tardi fu istituita: quella del Corpus Domini. 

A Bolsena, il prete boemo Pleogit, mentre ce­
lebrava - e nel suo cuore c'era una tempesta 

di dubbi - si trovò tra le mani .car.ne viva, cir­
condata da molto sangue rosso. E le goccie di 
sangue che casca.va.no sul corporale presero la 

figura del Salvatore. Il Duomo di Orvieto, gio­
iello d'arte, perpetua nei secoli, insieme al verso 
di Tommaso, il grande miracoloso fatto. 

Tu credi nell'Eucaristia, ma un po' tiepida­

mente. Ti sei abituato alla Sua presenza tanto 

da far fatica a toglierti il cap,pello dinanzi alla 

Chiesa e a fare una genuflessione rachitica 
quando passi dinanzi a Lui vivo nel Taberna­

colo. E dire che se c'è un deputato o un com­
~endatore qualsiasi, ti sprofondi in ossequi . 

Dio lo tratti come non tratti neanche uno sco­
nosciuto che ti chiede qualche cosa. 

Con le .nuove facilitazioni non deve co.stare 
soverchio sacrificio accostart.i s.pesso, s.pessissi­
mo, a Gesù. Tu dici: «Poi magari nella gior­
nata faccio qualc~e birbonata . • • E' meglio 
che non vada a scherzare con Dio». Dice Lui 

che è Dio: «Uomo di poca fede, perchè te­
mi? ... ». 

Ci sono delle persone che vogliono essere 
magre a tutti i costi e fanno delle cure dima­
granti fino a costringere il co·r.po alla fame. Lo 
facciano pure se a loro piace così, ma cos,trin­
gere l'anima ad una cura d·imagrante e limitar­
si a nu.trirla solo a Pasqua, è pericoloso. Un 

esaurimento fatate può capitare che porta ine­
sorabilmente a lla morte. E poi ci lamentiamo 
di non essere capaci a sop,portare i disa.gi della 
vita! Bisogna sostentare le forze col pane dei 
forti. 

Assistendo alla Prima Comunione dei fan1c·iulli, 
ricorda la tua Pr.ima Comun.ione, il tuo primo 
bac·io all'amico Gesù. Ma gli sei ancora amico? 

Che brutta cosa calpestare le amicizie! 

21 giugno 
Festa di S. Luigi. Trova modo di pensare un 

momentino a questo g.iovane, celebre per il 

suo candore di ,purezza e di pensare anc·he se 
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certi trascorsi ,poco onesti, certi piaceri illeciti, 
certi ca·lcoli anche nell'amore del matrimonio, 
certe libertà che sono poi -licenze grosse e vol­

gari, siano state fonti di vera gioia. No, non sor- · 
ridere dinanzi alla riservatezza che la modestia 

cristina consiglia! Non ti accorgi che la nostra 
tristezza profonda e spesso fatale, nasce dal 
fatto che non sappiamo più capire quella virtù, 
vissuta eroicamente da S. Luigi? E se anche 

tu, col cuore, ti rivolg.essi al giovane santo per­
chè ti aiuti? 

24 giugno 
Natività di S. Giovanni. Giovanni fu il precur­

sore di Gesù. Elisabetta, sua madre, lo senti 
trasalire nel già sterile ventre, quando l_a Ver­

gine di Nazaret, recatasi nella sua casa, le an­

nunciò di aver concepito il Messia, per opera 

dello Spirito Santo. Elisabetta la salutò con 
quelle parole: «Benedetta tu fra le donne e be­

nedetto il frutto del v~mtre tuo». La nascita 
del precursore - oggi commemora.fa - fu pro­

digiosa come quella di Gesù: Giovan.ni conce­

pito da una madre vecchia e sterile. Gesù da 

una madre :giovahe e vergine. Leggi queste ri ­

ghe con tutto il_ rispetto e la commozio·ne pos­
sibile. Come tutti gl·i uomini di oggi non hai 
più fam iliarità con questi altissimi misteri. Sei 
trop.po complicato tanto da essere un po' scet­
Uco. Ed è un male tremendo e corrosivo. Non 
hai più le ali .per volare. 

Oggi la 1Messa è nella Chiesetta di Canza.n. Voi 

della borgata perchè no.n mi rimproverate che 
nella vostra chiesetta vengo a c0e lebrare solo 
una volta all'anno? ·Chiedetemi ,pure che alme­

no qualcuna delle vostre Me,sse venga a cele­
brarla vicino alle vostre case. 'Non vorrei che 

quella chi.esa ·avesse la sorte della ca~pellina 

di CASARINE. A proposito: non si potrebbe 
questa ricu,perarla e riconsa.crar.la, affinchè voi 
pul'e di Casar.i.ne e di Passagg.io a livello, tan­
to lontani, possiate avere qualche volta la Mes­
sa alle .porte di casa? Quale favo•re ai vostri 
vecchi eh.e no.n possono venire alla parroc­

chiale! Quest'Anno Mariano mi sugger:isce tan­
te . . . belle cose. 

29 giugno 
Ss. Pietro e Paolo. Coronano il mese richia­

mando alla mente e al cuore un'intera epopea, 
quella del cristianesimo ,di cui essi furono e 

sono la pietra angolare non sfaldata mai. Essi 
vivono nel Vicario di Cristo, centro perenne 

della dottrina e della morale. Questa è la pie· 
tra ferma e sicura, la nave della salvezza. Be­
nedetta fin che ci resti un filo di vita. 

S. Messa cantata alle ore 10 nella Chiesa 
di S. Pietro a Salce. 

Sapienza popolare 
C> Se piove per S. Barnaba (11 ,giugno), J'uva 

bfuanca se ne va: se p iove mattina e ser a, 
.se ne va la bianca e da n era. 

C> Chi coi poveri è sgarbato, sarà sempr e tri­
bolato. 

C> Chi confida ne.I Signor-e, ha un prodigio a 
tutte le ore. 

Fior di galantuomo 

- Io sono un perfetto galantuomo, e tubti a-0 
possono dire! 

- Taci, taci, va 1là! che al tuo paese non c'è 
neppur·e il cimntero! 

- E que.sto cosa vuo d ire? 
- Vuol dtr.e che voiaMri morite tutti in pri· 

gione ... 
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OFFERTE RACCOLTE PRO ASILO 
nella distribuzione del fascicoletlo illustrato 

Salce - Hanno- of1f1erto Lire 500: Baroelllani 
Giina; L. 200: Cal11i.n Dino 150; BamceHoni E'lisa 
Stpemnza C1ara; 100: D'lsep A11Jtoruio, De Me­
neich SeV'eridio, .Realon Pie-t, Fiaba.ne Aillgelo, 
Bort-ot Antonio, Miure·r AureiUa, Muirer Antonio, 
De Miin Vittorio, Bortot Castante, Mazzorana 
Marra, Dal F.arra, ne Bairba .Ls.abell1l1a, Sommacal 
Dario, Barnaba, Rmri Bmi<lio, S.P'eranza Anto­
nio, Ranon Amangeilo, Tayi Oliva, Carlin Ange­
l-0, T.of!oli SiJlvio, Dal! Poirut Car•lo, Ca11Jdeago, 
De Pelllegrin Fm11JCe:sico, Dai Bò; 50: De Me­
ne.eh Angelo, Oaviiola An,gela, Costa Corinna, 
De Barba F·ram.cesco, De iB<l!rlha Giosuè, Miurer 
Sante, VientuDin, Savar.is Mia.r,io, Ooletti Am1elia, 
Stponga Maria, SUtppaini, Ranon An,gelo, Tm­
monti.n; 30: Da.l iMOtS, Mier•lin, Speranza Alberto; 
27: Rass.a; 20: Co11etti Amtoni.a; 17: .Caletti Lui­
gi; 10 : De Viaili!er. 

Col di Salce - 500: Ghierzi Gius:ep-pe; 300: 

Caueve.se EgiJdio, Sponga An.tonio e famiglia; 
200: A1berioJ:i, Co.letti Co.stante; 120: Dal F.ar­
ra AntoniJo; 100: De Mas, Fa1nt Lina, Bo.rtoit 
Tommaso, Ron i Luigi, Gasagnandie Luigia, Sail­
vador Giiuseippe, Proi·e.tto, Pr.alo11an Mario, Ool­
l·e Tereisa, CO!Letti Angeilo, CoJetti SandriJilJa, 
Tormen Giiuse,µpe, Gar lin Angelo, Car.Jin GiJu­
seppe, •Capraro •Giovanni, De Donà Anton.io; 
BO: De Plel'1eg11in -Daniele; -65: Da Ronch Rache­
le; 50: Coletti EnriJca, Tavi Vincenzo, Coilrucci, 
Oaiprnro T'lilllti-0, GarJin Antonio, Battiston Ama­
bi1le, B11a1I1Jcth, D.a Rot'.Ld, Sponga ·Angela. 

Giamosa - 20Q: Tr,evdtssoi Anton•io, N. N., 
Cande.ago Brun.o, .Roldo A!be11to, Bianchet Ma­
ria, N. N., Da Rald Attilio, Tolotti MariJuaci; 
150: Serafini Gemma, Nemz V.ir.ginia, Dell'Eva 
Sante; 100: Ce1ato Mari.ano, De 1Min Aies:san­
dro, F.i.abane EDmiJniJa, Da RoLd Maria, Candea­
go Mari·a, Fant Angela, Cadorin Nol'.ina, Fant 
Aida Sonego Alman,gelo, Serafini RJchetta, De 
Nar>t SteHa, Candellaro Anna, Fiaihane Guerrtino 
e Anna, Roni EDminia, De Na11d Elvi•ra, C.apr.aro 
Luigi, Ca~lazuol Attilio, De Bona Agn.e.se, Da 
Rold Maddalena, De M0'1iner Emi1'ita, S.imonett.i 
Aurelia, De Sa.lvrudor Rosa, Mare9cial1o Bagozzi, 
Zampa.lii Ca1Jer.ilna; 110: CasOll Gicuse.ppina; 85: 

D'lncà Norina; 80: Zainpierii Cater.ina, Marco­
lina Augusta, Dal Po.nt Giov;ainni; 55: Bianchet 
Liletta; 50: Candeago EJ1da, Da RoJd Vincenzo, 
Trevissoi Egidia, Roni .Iàa, Deofa Umberto, Stol­
fa Rina, De Nard GrHtdo, Za!Il[loilili; 40: Da Rold 
Ernesta, Burtlon Anna; 35: Bi1anchin Ce1sare; 

31: Dalia Y.e.oClhia Fh~i1do. 

1 Bettin, Casarine, Prade, Col da Ren - Lire 

1000: Carli MarairnJJa; 300: N. N.; 200: Boil'tot 
SteJta, De Bia1sio LuiJgi, Bus<i-n 'I1isoni; 150: De 
Zanet Carlo, Fem11Ji, B01lz.an Anna; 120: Caldarit 
Angelo; 100: Tricthes Maria, Rtghes Maria, Ri­
ghes E lvira, Dallla Roisa Angel1a, P11andini Sant1i­
na, To·rmen Mar.in.a, D'Incà Go.s,tainte, F01ntanive 
Costante, Maic:ari•o Enzo, U.e Todlfo1l ,castante, 
CaldJart Gio.accblino, 1Riigih,eis Si1lvio, D.e Piccoili 
E·nzo, De Nard Rina, Tiirbo·Ua Miartnellia, De Toif­
fol VJr.ginia, De Narid Cos:ta1nte, Zandomene.go 
Maria, De Donà Riocardo, DeJ.l'Eva E1Jto,re; 70: 

De Pi-o El11minia; 50: Bo11to1t Maria, De Barba 
Giulia, Sommaoal 'I1eres1a, ,Pic.cine~lii Ro1sa, Fon­
tanive Ce!.e1ste, ·Caldiart Alba, Ca1naili Gutdo, Bor­
tot Amalia, D:e LuDa Elivi·ra, N. N.; 30: D'.ln.cà 
EHsa; 25: De Veoohi Maria; 20: Tr.tche.s Maria. 

Canzan - Lire 500: Sol\lma Mairia; 200: De 
Biasi Alhert-0, .De MeneDh Giusto; 150: Canton 

Aidele; 115: Cande.ago GiJusieppe; 100: Colber-
. l<l!Ldo, Oela1to Ri·oca!'1do, Bortot Marnante, De 
Nard EnriJco, Eg;iùto Angela,' P.itto Nereo, Sorio 
Rino, De Biasi 1Ernesto, De Biasi Giulio, Flia­
bane -Rita, Fairut .Fiore, F.arut Gius1e1ppe, Oapraro 
Ettore, Cas·agriande Angefto, Coletti En!'1tc.o; 50: 

Fant Giuliio, Dardi Gina, De Btasi Ermeine.gi<1do, 
Caiso[ Ernesta, Dail Pont Gervaisio, Dalla Rosa 
GioVoanni, Valt Berrt:iJlLa, Capraro Grtus·eppe, Dal­
ia Cort V·igHrurute, iBarattin Ernesto, Cervo Ma­
ria; 40: De B:iasi Maria, M<l!re.s Mar~a; 20: De 
Salvador Anto·niJeitita. 

Prà Ma.gr,i - Llre 100: Nad•ailet Antonio, Som­
mavi1la Gliaeorno, Tr.tcl::tes Paobno, Bi.<l!ncl::tet Pri­
mo, D'J!sep Lui:,gi, D.al Pont Mario, Nenz Mar.io, 
Zandome:rneigo F .ioriJna; 50: RoLdo Attilio, Leviis 
Giosaf•at, De Salvador Maria; 40: Zandomenego 
P,i·eri1na; 30: Gavi.ola, Luchetta; 20: DaJ Pont 

Padldrua. 

Canal - Lire 150: Stef.ani; 100: Dal Pont 
EU.sa, ,c_e11ato Ga11Hano, Be:rtin Maria, Cibien Ma­
ria; 50: Sorio Gina, De Bana Mari·a, Cibd.e.n An­
tonia; 22: Balc·on Umberto; 20: Nad<l!let. 

Bosch - Lire 300 : Da Ro•1d Guerrino; 100: 

Roni G~useppe, To.Dmen Giiuseipip.e, D<l!lla Vedova 
CJ<iu,51eppe, Bortot An.gello; 50: D'Isep Umberto, 
Zanat-ta Pietro, Gaduico Gius1eippe; 25: Cumiotto 

Adriano. 

Bes - Lire 200: De De.a Giovanni, Bianchet 
Giuseppe, D'I1seip Fior.e, Maestro ManciUso; 150: 

Candaten Eli'sa, Carli Giu'liia; 100: Vignol1le Ida, 
Dalla Rosa Elena, De V·e1echi 1Maria, OdoJo Tere­
sina, Triches krugel1a, Da Riz Gte'!'lardo, Da Riz 
Pietro, P,l!Jri1s Am.na, De Vec1cihi AniJta, Roni Fe­
de1le, Sogirne E~e1n.a, De Bon GiJa1nna, Vig.nalle V:e­
ron1ca, Fxegona Emiwio, Seron1de Benito, Da 
Riz Niv·e.s, Carude·ag-0 Ir~a, Gandate.n G<ius·eppe, 
De Dea D.arute, Da RoLd ·Giovannina, Fia;bane • 
Ernesto, Faghel'azzi 1Mil'eHa, Lazzari Francesco, 
Cadorin Re.nato, Da <Riz Antonio, Sponga Sa­
muele, Reoion ·Guerrim.o, lFiabane Arturo, Dal 
Fa:r.!1a Martisa, D.all'O' Anna, Dall'O' Lucia; 95: 

Daltl'O' Antoni·o; 65: SOII.IlmaDal Gio•vanni; 50: 

Casol Alida, D',lseip (Tugna), Car~i Giovanni, 
Zanin Pina, Dail iPont Sted'ania, Carrideago Atti­
lio; 40: B1a:rp Onorato; 20: Gina11diti Matt.eo, Ca­
dorin S1tenia. 

Col del Vin - Lil'1e 200: ReoJom LHiaua (Ve­
nezia); 150: Da Re Anna; 100: Reo.J.on Geni, Reo­
lon .Francesca, Reolon Carlo, Da Riz Teresa, 
Sovma ·Giuseppe, F-rie.gona Vitttorio, Da Riz .A!ma­
lia , De Eia.si Rosina, Dal .Pont 1Lario, De Bon Ne­
ri.n a , Oaprruro Lino e Ve11Jda, Cap-raro Rachele, 
Rossa Maria, Bi,anche.t Gianeartlo, Bol"totl: Ma-ria, 
BPi·stat Ste.fatno, Bristol 1GraziJano, Bristot ùui­
gi,na, Speranza Bruno, Caida:rt M<!!ria Pia, Cal­
dart Ro.seitla, Dall'O' Gino, Ga1dart CeLestina; 
95: De Bon Augusto; 80: Caso<l A'Ugjusto. 

Altre offerte pervenute: Don Demetrio Da Riz 

lire 500; Teresa Prosdocimi 200; Siav·aris Ezio 
500; Collazuol Martio 100; Capraro Carùo (Ago·r ­
do) 500; Botacci Arduimo (Mo.n.te Vancthi) 500; 

Bianchet Antonio 100; Da Gioz Olga. 200; Fam. 
Augusto Canova 2000; T1es1sari R..ina 500; Del­
l'Evia Antonio 600; Ameliia Da Rold in Benini 
(Svizz.era) 5 .fr.; Cibie.n Pia . (Svizzera) 5 fr.; 
Righes Rita (Venez.ia) 1000; Sposi Fant-Reo'lcm 
500; Carfa Mari.amna in mem. def.ti zii 4000 e 
in 1mem. Tisoni Alllitonio 1000; Mazzornna Ad·olfo 
1500; Roni Luig1i in occ. batrtestmo 500; Dal Pont 

Luciano in mem. Tisoni 500; Avv. Cornm. d 

Borso 2000; Costa GiJacomo in rnem .. def. mogli 
1000; Capraro Maria 500; .Oa Ronch Maria i 
mem. Costa Rache1!1e 500; F.aim. Proietito i 
mern. deJ'. Francesco 300; Busim Maria ·in melll.j 
def. Tisoni 500; Schiatti Gio·vanni in m ero. Co 
sta Rachele 500; Signoria Ti.soni i•n m em. del 
marito 1000 . 

La Direzione se ntita:mente rdngrazi,a ed ha · 
piacere di nende1r n.oito ,che è stato così p ossi 
bi1e sa1dare ogni scO[lerto. 

PER LA LAMPA·DA DEL SS. MO 
• 

Costa Giacomo in mem. def. magJie lire 
Gaspeirin Ugo in ooc. baitt. figliio 350; Font.anir 
Batti.sta in oc1c. batt. figlio 200. 

PER L'ALT ARE DELLA B. V. 

Signo.rn Spernnza Sori·o 1ire 500. 

De Biasi Albert o Hre 50; SoTio Rino 50 ; D 
Vecahi Eilena 50; Caipraro Carlo (Agol'do) 50ij 

Triche1s Carolina 50; De Ba11ha Anna 1000; Bu.s· 
Mmia 250; Ri·ghe.s Rita (Ve1néziJa) '200. 
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NATI E BATTEZZATI 

5. -Roni Fabio Giuseppe di ùuig.i e .di Dal'a Ve 

chia M<l!ria, dal Bosch. 
6. De Sa1vado,r Ro.s•a ·Maria di Attilio e d i Bar 

tot Antonietta, da Canzan. 
7. Sonego Claudtlo di Arcange~o e di Al·pag 

AJllna, da Gi1am0Ga. 
~. Oumiotto Re,an1a Maria Angela di Adriano 

di CaV<aJJet Me·tilde, àa Salce. 
9. Cibi•en Patrizia di L·ui.gi •e 1di Verz:aro Pa 

squali.n a, da S:alce. 
10. Gasperi.n Ivano di Ugo e di Stiz Ei1vira, d 

Col del Vin. 
11. fontanive Ce11'e1s.ti.no di Bat.tLsrt:a e di Pii 

Bruna, da C<l!s<arine. 

~ATRIMONI 

4. Fant Dome.niJc·o, da S. F.e.11mo, con Reolo 
Joile di Pietro, da Sailce. 

f'uori Parrocchia: 

De Barba A'1do di A1bino con Da Ro1d Ada 
Angelo da Be~Juno. 

DEFUNTI 
4. SovHla Poat·rizio di Remo, di me,si 3, da B 

5. De Ban Oos:ta Rache1e, di anni 68, .da Sale 
6. Proietto Fraruc·esco, di .an111i 62, da FO.ntaneI!e 
1. Dall Mas Nata'.lina ved. Co·lellti, di a nni 1fl 

da Betttin. 
8. Dall'O' Guerrino, di anni 34, da Bes. 

Cnl permesso dell'autoriità ecclesiasti<'" 

Sac. G. Belli, di.rettore l'esponsabile 

Tirpograful Vescovile - Belluno 




